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Francesco
Profumo: «Il
genoma si può
comprimere»

PADOVA I dati sul genoma
umano si possono
comprimere, in modo tale
da essere trasmessi
velocemente e in grandi
quantità. È emerso nel
corso del convegno
tenutosi ieri nell'Aula
Magna del Bo, protagonista
il professor Francesco
Profumo, presidente della
Compagnia di San Paolo ed
ex ministro dell'Istruzione
nel governo Monti. Il
convegno è stato
organizzato dal Venetian
Institute of Molecular
Medicine (Vimm), centro di
ricerca di eccellenza sulla
bio-medicina. Hanno
partecipato anche il rettore
Rosario Rizzuto e il
professor Francesco
Pagano, presidente della
Fondazione Ricerca
Biomedica Avanzata.
«L'accelerazione dei
processi di
sequenziamento del
genoma attraverso
l'introduzione di norme per
la compressione dei dati è
un sistema innovativo che
permette di trasmettere
una grande quantità di dati
sulla sequenza del genoma
umano, cioè il Dna nucleare
- chiarisce Profumo -.
Collaborando con l'Italian
Institute for Genomic
Medicine di Torino è stato
messo a punto questo
sistema che sarà di grande
supporto per la ricerca di
nuove cure».

Silvia Moranduzzo
RIPRODUZIONE RISERVATA



Profumo arriva al Bo e lancia la sfida:
«Così comprimeremo i dati del Dna»
>Medicina "digitale"
la conferenza
dell'ex ministro

PADOVA «Venticinque anni fa il te-
ma era come comprimere dati so-
nori e video per dare nuova vita
alla tecnologia. Basti pensare a
come è cambiato il mondo con il
passaggio dai nastri ai compact
disc e l'alta definizione per la tele-
visione. A lanciare l'idea era stato
un ricercatore della Telecom,
Leonardo Chiariglione. Ecco, lo
stesso identico procedimento,
cioè comprimere più dati in uno
spazio sempre più piccolo, vor-
remmo farlo con i dati del geno-
ma umano», cioè la quintessenza
(scientifica) dell'uomo. A raccon-
tare come e perché questa sia
quella che il rettore del Bo Rosa-
rio Rizzuto ha definito una "sfida
epocale della medicina e della
scienza", ci ha pensato il profes-
sor Francesco Profumo, alla gui-
da del ministero dell'istruzione,
dell'università e della ricerca du-

rante il Governo tecnico di Mario
Monti ed ex presidente del Consi-
glio Nazionale delle Ricerche,
nonché rettore del Politecnico di
Torino.

È lui, ieri in Aula Magna
all'Università di Padova in occa-
sione di un convegno organizzato
dal Vimm (l'Istituto veneto di Me-
dicina Molecolare), che da alcuni
anni sta portando avanti l'idea di
applicare la metodologia usata
per comprimere i dati audio-vi-
deo ai dati del genoma umano,
cioè la parte non codificabile del
Dna. Farlo vorrebbe dire mettere

INNOVAZIONE L'ex ministro
Francesco Profumo ieri al Bo

nelle mani della ricerca una ban-
ca dati pressoché inesauribile
sull'uomo. «Riuscire a comprime-
re, come si fa con gli Zip - ha spie-
gato Profumo - il sequenziamen-
to del genoma da 800 dati compli-
cati a uno ci darebbe la possibilità
di archiviare e utilizzare questi
dati compressi nel futuro». Per
mappare la storia di ogni indivi-
duo e identificare nuove cure con-
tro le malattie del Dna, ha aggiun-
to il rettore Rizzuto nel presenta-
re la lectio magistralis dell'ex tito-
lare del Miur.

«Il progetto portato avanti dal
professor Profumo - ha spiegato
Francesco Pagano, presidente
della fondazione Ricerca biome-
dica avanzata e del Vimm - ha co-
me intento quello di unire la ri-
cerca clinica di base con l'inge-
gneria: è una sfida epocale». Per
farlo, ha commentato Profumo,
«servono però eccellenze come il
Vimm dove le infrastrutture so-
ciali fanno da fondamenta alla ri-
cerca e a chi ci lavora. Il Vimm è
un modello grandioso che sa co-
niugare ciò che vuole il mercato
della ricerca con le necessità stes-
se della ricerca scientifica».

N.M.



AULA MAGNA GALI LEO G REM ITA
PER FRANCESCO P ROFUMO

Aula magna Galileo al Bo
gremita ieri perla conferenza
del professor Francesco
Profumo (nelle foto a lato)
presidente della Compagnia di
San Paolo e già ministro
dell'istruzione del Governo
Monti, un evento organizzato
dalla Fondazione Ricerca
Biomedica -Vimm di Padova dal
titolo "Accelerating deployment
of genomic solutions through
standards", che concerne la
metodica della compressione
dei dati che viene oggi applicato
nel sequenziamento del
genoma, accelerando i tempi di
ricerca e di applicazione clinica.

Dopo i saluti di Rosario Rizzuto,
Rettore del Bo, Francesco
Pagano Presidente Fondazione
Ricerca Biomedica Avanzata,
Luca Scorrano direttore
scientifico del Vimm,
l'intervento di Profumo seguito
da una discussione con Giorgio
Valle - professore di
Bioinformatica e genomica - e
con Silvio Tosatto, professore di
Bioinformatica dell'università di
Padova. il tutto moderato da
Telmo Pievani, filosofo della
scienza ed evoluzionista
dell'università degli Studi di
Padova. Al termine sono stati
consegnati i riconoscimenti ai
sostenitori della Fondazione
Ricerca Biomedica Vimm.
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